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UN'KLEZlOi IN P i m i 

Il terzo collegio è radunato .pel 28 
novembre allo scopo di eleggere nn 
Deputalo, essendo riiiasto vacante un 
6'ggio per la pvomoiione a ootonnello 
dell'on. Celeste Paronoìili. 

Per veriià non si usa mai a oombat-
tere la rieleìiiune, ohe avviene su 
avanzamento di gradro; ma nel-caso 
noati'O, può oonsiderarei un fatto pcov-
videnjsiale, ohe questo signora lasci 
vacante il posto, perchè per qnanti 
meriti possa averecome patriota oooms 
militare, ó certo ohe come Deputato 
non ha tutto assolutamente iinlla> ed 
il suo jjosto, nell'interesse dell(̂ nq9jtra 
provinola, può considerarsi vacante sjno 
dal giorno della sua- elezione. 

Vero fe purtroppo ohe ci sono altri 
dèi nostri Dephtati dei quali si potreb­
be dire lo stesso, ma questa è ima' 
ragione di -più per apprbflttHro della 
circostanza e sostituire al ̂ iParoncilli 
un. nomo che abbia una, ' 'si(i par di­
screta capaciti ed attiviti parlamen­
tare. 

Vero è ohe i Deputati rappresentano 
, la NaKioue, o,non.il proprio.Collegio^ 
.• ma è pur altrettanto vero- oho' non a 

loas'o ogni paese h.i il proprjrt'Jlapp're-
Seiitante, il quala se deve ' anteporre 
l'iritercsae nazionale a tntti gl'iuto-
ressi -locali, non deve poro trasandare 

• questi"nUìnii, quando non sono in op- • 
posizione eoi i»-'-"-' " , 

. Il Paronoilli si è fatto celebre, nel 
suo GoUegio per nna sola c'osa, per non 
rispondere a nessuna lettera, per non 
avere neSsaVia comumoàzione eoi Col­
legio ohe rappresenta, e. noi.troviamo 

•ben naturale, come ci risulta da varie 
•corrispondenze, ohe in tutta le parti 
del suo collegio si pen î ora a, tut-
t'ailri che a lui. ,', , 

Noi' siamo tanto convinti della ncoes-
sita, di, provvedere (vd utia elezione ohe 

•soddi^à alla necessità di una rappre­
sentanza effettiva e non nominale, ohe 
saremmo dispo'sli a non àcoalotaroi nella 

" quistione di patiito, quando oJè un mi­
nistero presieduto dall'on. Crispi, pur 

. di- avere un deputato che faccia e conti 
qualche cosa. SaTà questa Una dozipne 
anche per quegli altri che si trovano 
con simile stajto di servizio. 

, L'amhaaciatore Manaiil 
• . . ^ 

li'Of/ìoiel di Parigi ha gii pubbli-
•'oa'toil'.dccitel'd 'òhe'."'nomina', il'signor 
' Mariani (iinbEisciatore delìal-Bépiibblìcà 

presso il, Cìnirinale, Su , questo fun îo-
nurio dalla cui abilità e rettitudine 

' molto si aspetta per migliorare i rap-
' porti fra V Italia e la Fi^ancia,' trovia» 

tìio le seguenti uotizìe. 
Il Mariani era fino a ieri incaricato 

d'affari a'>MoniUio, Nato nel.-1834 entri 
al ministero degli affari esteri, come 
altachs alla- direzione degli archivi nel 
18&G. Ha .perciò trentadue anni dj ser­
vizio come funzionario. !Pu per quat-

• tro anni alla direzione dei - consolati ; 
ricevjito allievo console «el 1862, fii 
mandato l'anno seguente al pósto dì 
G-enóva, 

• .È quindi- in Italia che egli, fece le 
- sue prime armi, in un' epoca in cui le 

relazioni fra Erancia e Italia non era-
, .no sej9pw, fallili, ftenova.. ip£!i.tj.j era L 

Nel 1868 da Genova il Mariani fu 
mandato a Napoli e pei a Balda, Nel 
1871 tornò in Italie, in qualità di oon-
eole a Cdglinri. Nel 1873 fa inviato a 
Mosca ; nel 1877 a Basilea ; nel 1H78 
venne nominato console di prima classe 
e nel 18s0 fu richiamato a Parigi per 
ooottpars il posto di sotto-direttore de­
gli affari commerciali, e, poco dopo, 

' di direttore. 
(inesto posto ìraportàntts' è lo cono­

scenze speciali di cui' diede prova, gli 
valsero una difficile missione ; quella 
di commissario del governo pfl rinno­
vamento dei trattati di commercio. 

Nessuno meglio dei signor Maria­
ni, diqe Y Evénemant, ooiiosoe. dunque 
qneste grosse questioni eoonomiche e 

. quelle delle tariffe- e della dogana, 
seinpre dlfiioili a thtttsre, in' linlia 
specialmente. 

«r 

Direzione «d AmmìnislrB ì̂iin» — Via Pr«f«tura, N- 6, presso la.Tipo0fafjfl t3«t'(luspo |. SWcado all'Eflî pù, alU ar. Uonliiiiiò-odiViiHiiilpSH tiUtegnl• ' ( f i^ 

•porè, per qualsia.!! usò, che .«ia nuova 
od abolii subito •restauife, potrà essere 

.messa in opera senza iin cerlî ìcntu 
ohe la dichiari aiqiira. 

A questo scopo la caldaia sarà sut-
topostu' ad uria, ,vi.slta e nd nna prova. 

La visita, a in cìiso' di bisogna 111 
prova, dovranno rinnovarsi a intervalli 
p g p - " - - ' - — ••-• — •- -' ' • 

"Oif':«|ftg#'ri' 'V'"'.OT#P| "•-Wasi..la sedati alle-ore ò.lò periodici 
anni, 

Le provo.e le -̂ is.ifo sai'aiino fatte 
dftun peritò soeltò'.dal prefetto o dal 
sotto-prefetto - fra coloro che hanno ot- '. 
tenuto la lanreit d' ingegnere o il di­
ploma di matiohinisba in una delle suole 
del Itegno a ciò autorizzate. 

La retribuzione del perito sarà a 
carico degli utenti. 
. Approvasi l'art. 29 con nn etii«nda-

• mento, di Nooito ; poscia si approvano 
gli articjjjl,-.8o.)uique 88; < , -, 

Brut)iilJl<4t»-^VÌ Is'diJkposiikioni pre­
ventive pw glii spettacoli pubblici e 
quelle relative alla sicnrezztL dqi 

• ' teatM. ' ' » ' ' • " ' 
- ' Ma respijijse ,qiiBlle rlferénlisl alla 

,ono 'contenute 

Affrontftla .questione dellB' diifema-
KJqne, 0 ohiade oj(t̂ ndasi il diri.'tiOit'(i 
prò.yarpj la v.erité, deî ,.faUi, olti;a, oh% 
contro i membri uej parlamento e delle 
nmtaìnistrftztoni 'jjtó-VmoÌElli, ' oomu'ftàft e 
dello opere Pie. - - • •• - > 

Dii)hi,irasi.oontiàvio ligliiarticoli re­
lativi agji abusi d#,Ql,oyq., 

competitori erano molto. numi , , - , • , ,.. 
., r'i t • ,. 1- u 'k 1 ' censura teatrale che s 

rosi ;L ambasciata di, Roma non è sol- • ̂ ^ j . ^^^^ 38 e -40 
taptCiUna delle più ricercate per ra- - • 
gioni di soggiorno e di dima, ma A 
anche oggi un po-̂ ìta d'onore, qiiasi un 
posto di combattimento nelle,, diffìcili 
circostanze che attraversiamo, lioma -e 
Berlino sono le duo capitali dove si 
preparano tutti gli intrighi contro la 
Francia „. 

Mtti-iuni è nipote di Floquet. Il ci­
tato, JHnénnment dice però ohe fu scelto 
all' infuori di ogni considerazione di 
persone, per la sua anzianità di ser­
vizio e. por la sua capacUà. 

Il nuó.vq, ambasciator.e non. 6 ant-

GO.KHIEil&_POUTIC0 

DepulRto ohe appoggia Crispi 
e accella' una tassa a larga 'base, 

Sahnazzaro 11. Invitato dallo Società' 
operaie il deputato' Araboldi tenne og­
gi davanti a numerosi elettori nn di­
scorso intorno alla sua - Condotta- 'poli­
tica, 
^Flirtò delle finanze, della p.alitlca e-

stei'ii, dei ' biliiiloì della guerra o della 
inarlna, 'delle condizioni dell'agricoltiira 
e delle questioni social!,' • 

É favorevole alla politica oa'te'i-n di 
" ' • ' " sono T.'™.t„„. ^„„ ™,u„ «n.,„i^o..„.,'««; ' ita ittvorevola alla-ptflitica- eatet-a 

: S r t l ì 1 S | l 4 l f T & d f n ó , P9,fibi|f..«p?eya,«>..ataa.fta,lw»,l>a, 

' t ^ T Ì i M ' ì t a ^ ^ ^ p rovazVi ' e t l - app lA^ ' \ - ' ^ ' ^ ' 
la,'/Di}fi8nra''teati'e}|.''Propone' la sop­
pressione degli' at,É. | ( | 'ol^.l'.' ; , . ; ' , . . 

Paia, della oppmiijsìoije, 4OT^4^. 1,* 
disposizioni relative.' alla i censura,.,)ÌBJ-
perooohè lo Stato ha il dovere 'dì im­
pedire l'immor^lifà. ., CI . , , , ; . f 

Da Rahiiina non iulende ohe l'auto-

Altri discorjsi in.favore.di Crlspj, 

P A B L A P p NAZ: 
. CAJJEEA LSI DEPUfATl 

Sediita.dcil 10: 
Presidenza BIAKOHERI-

> - Apresi là seduta alle ore 2 36. 
' La Camera. 6 sempre deserta. 

il: progetta sulla pubblie'a aiourezza, 
- Cfispl presenta ' alcuni articoli, ag­
giuntici al. dettò progetto. 
'Si-'incouiinola'.dall'art, ai e ai :ap-

prova senza discussióne, e cosi pure 
il 22. 
• Hìcoi propone che l'ultima parte delr 
l'articolò • \ì3, rigaardapte il depositò 
mposto ai polverifici di unii somma 

rità sia lasciata-.iudlfesa contro fatti •' 
Che possono comprométtere la pubblici . 
'morale - -•?• -y H; , 'ìi- *: t r 
' (ìrispi'n'ota'éh'a 'la'miestwy Boftevat^"' 
da BiTinialti e da RitlJichi',è'di''grtftde-'| 

•'ihtèressé sóóiale;" • , . • i • ^ 
•-•'Afferra'a ohe lo ,Stàto non 'pittdi-;, 

sititer'eaBarsrdella pubblica-ediloaKiòhi 
La'oSttsurti è-'nna neofessità"'pòlitic^ 

e.sociale e lo stato non può privar­
sene; ' I ' 
"'•Propone tóggiunti^,%ll'act|,4Q ondp 

gli arbitri dell'iluforità, : 
. .Ri?on9(ise„l^,grtt.v,ità,-Mteomentp 
,e accynsen^^a ohe,?q9p#JWi,-i;ftprOj-
vazione degli art. 41) e 41. . ,,,j, i 

, Approvansi gli altri articoli dal 42 
a i ' # - I - i ' » •• • •>"• ••• T 

, IvrM. 1;1. Albanohetlo po)itieo';of-
ferto ,̂ 3iHgli, ftlsttori ,d.?l,;q9Ìut% ool.l^io 
;di"Tpi'mo ai loro deprt,a|l,. p8rÌM0,np 
' ìrilà'i^i'e del ministéi;o'Cbinp;ia8,' Cuiala,, 
V'.àri(t"é''0è Holaiid 'appr^atìdo'rèWer-
gioo indirizzò- dilli.'-politJcjiu^tf'J^wìf •* 

Chiesa nnrlA A'- •• ' -' 

'-• Il'jéró 'iiiotlo iji 'viveri) .6's(>rnpliea 
ma'non birbirb;- murgràtio la lófo''às-
tH&tisA quasi.'ooniplcca:'d!''veàtìarlo. 
.. IJ8 v îrie. tribi'i,,vivono in.i-vUleggi 

Hen(itì;quaì«he nozinno di -jii'opriiità 
.privata,, ma quotila non rappreéènta 
una gran parte fra toro, essen(l9 ptQJto 

.piccola Ja differenza niella c^paoità di 
pnidiiziona'tra i v'ari; individui. 

Ifn 'graftde 'irapBdiiiiÈMtoar lóro svi-
Jtippo! stti iielld mnncilnza- completa di 
aiiinial);,.dpme^tiai, non .avendo- «sai' 
neanche cani. 

Vivqno.idi caccia e Riesca ed,.,eterei-
'tano 'ràgrleoHnra',' ina'In''-'modo Bmlto 
•ptimilivo;. • • :' • r:. • ì ' -.. 'i ' 

Jìlsai. si considerano cerne atretti ba-
.renti degli, ttniiuali.c ..{a-.triba dei Ba-
fe'an. vanta ; là sua., .discendenza,-dal 
'",fàgiiari, la'" trib'iV 'Si l'i-nvvai ad. eeaa 

' antagonista, si, ritiene discesa" dagli'al-

Iliaolaipor'essi-'è vna palla tli-peana 
d ÎI'"iir,(j„ ijô sn -saocbi'iisa. in nn vaso, 

, il. cui oa|)oi'pb|io,^i,ulza Ja .mattina g ai 
'(ihiiido la" ' '•"*' 
meni celi 

j —.w,^-«w.1».a 

"'" lia Frànoitf'v'uol psaibiil-àre ', , 
• "•"•"• la's'qti iridlpSifdéìiza;'""f • 
._ Parigi.lo. (Camfa) AprcHi I^iia^ps-
sioné''generale del'biknpld della guerra. 
•> Ftóyiiinet soslierié •'la'''niea'étfàuà''aei 

, ol^ditì ohiosti- Bpeèiàlménto qfiélli''sira-
.ord}Bftt'Ì shs nond aaoonderanao, iadiph 
miìiE(riJ,9, oojn .̂isi dia9e,,.rai»,,a,,,»is9P6-

,()ento |Uiiljoni." Tali .snego" yen -hppo 
àlèuri caràttere l̂igr'Msivó'r'ràirHrilj sol­
tanto alla - difésh "iitfzto'riàle. 'NeSsrino 

-troverà"»-ridirerohe un-paBaff'doiHer Ifi 

rars^iàmSihdlg'Paèn'za;'poppi» salva 
d'appianai). 

la sora , tutti gli a)t(;i ffpo-
lesti sòiìd per lòi-o. oguàteiénte 

connessi cai-mondo atìimaie, ' ;'' , 
-Il mago fra essi-è un medicò piutto­

sto ch^,.un.sacerdote,!,non l!B-"-alHona 
poaizipne relìgios.ai;,;ìnfattl le.,iwĴ ù pon 
hanno' alcuna nózion? di nif• Bs^è^^Sa-
periore. 

Anima & col'po «ano dd' essi riguar­
date, come due Cose 'dis'time,'peròhò 
durante .jJ, sonno. qiiegt'i'Wf iiaiT]» ohe 

• ' • • - ' • - • - ''•"^•'•è'qr'riare 

TliiiKuattaw nou ^ rov.a«>in.e8ptes-

f..ffi?IW'nòn->tlbtìià"te«rtpo'dl/] 
1 al suo posto.i ' • ' ' ' 

-II / 

B^mandasi a.lnnedi il seguito della u rìipqsti'dj, Giiglielmo il. ajr.indirizi 

.:„..̂ „ dei oonfitati gsĵ ifaaldini : là 
• prepàrà^Jàho'U spedizioni ' contro il "re-I 

gnOidi'Napoli-eigUiStàtii pontifloi,. H 
; il consolato d(iQ-eno,\[a ,̂ -ve)!%iuna;im4 

portaniw non meno pqlitio» che cnm-i 

j w„ „„eta"a lir'e'fjyd ,per q^hî ope-
ia>'o' impiBg|ito' in''.'èssi,sia soppr,ê â... | 
: •• Cuccio' '(relatore), 'e' Cri&Éi,'','aooettano'. 
E ' con'' tale m'od'iflô zionp a'ppr9vasi 
l'articolo. ' ,' ' , , . ; 

Ori8'pi_ ^propone', il sfeguent̂ ; articolò 
'sosiiitu'tiVo "iil-'24: Non'si possono'spa' 
iè^e iii''-òóO'a t̂o'hfe',di'feste o 'sbl'epnìtà 
''ci'̂ ilì 0 'religióse mo l̂'ài, "móitwettii 
'p'et'drdi "he-'altre specie' di 'raàoeliin'é'er 
splodenti. '., '"' " j * 1 
' -'Il'iionVri'yventoré '6''pHiiitó"alermine 
'del Codice penale: ' "• '"• ' ' 
'"•'Paia''prega l'óii'.'Cdspi a non insl-; 
stero nel suo articolo. 

• ''.Baoiiarinì'DOf!',credè' oonveniente .oh» 
si presfeìitifio 'alla Camera dégji àrt̂ iooli 
aggiuntivi ad un progetto' senza se-i 
gflire' Is consijela praoednra. Discu­
tendo poi' in merito' ' all'articolo non 
predtì' giusto un provve'limento - uni* 
forn̂ e per tutti i paesi e ritiene in­
vece .debbasi lasî iare il,permesso degli 

' speri ' al discernimento ' disile '.'autorità 
locali. ' ' ' , 
' .Ci;ispl vedendo tjhe'l'articolo inoon. 
.tra, ppposlzióui lo ritira. , 
'' Di .SaAdonato, Baoèarini è. 'Napodàno 

'̂ propóngono sia ap'prò'v'ató' il 'prihiitìVo 
articolo ,2'3 del progetto ^infate?iale, 
che jjtoai-^h 'le licenze per spari eoo. 
•.'''Approvasi. " ' ' ' . ' '.' 
•' Pisont'e^i'l'articolo aS'deJla'oómmisj, 
sione riguardante la próibiìiiiite di' dar 
fuo9o nei campi e n^i''l)òsèhi,àll?,stop| 
'pie. ebd. ' '' ' ' ' ,' ^ • ' 
•| ' 'Sisulta appr^àtt). ' ' , • 
-, L'art, '86' paes'̂  s'ehza' disoussiorie. 

Cdoin&o pur' consentendo nel '"'> 
••(ietto dell'art. 2t''-vpfM|ibe péif6''i 
''cosi'formulato; Aessuna' oaldàia'a 

disòusai'o'rie, 
.Levasi jlftflP^uta alls,6,r, .,. , f 

' Seduta 4el io'.] ,".'.'Ì , | 
- . ' . Presidenza FARINI ," '-

Si apre la sedut'a alle óre 2,,?5. \ 
Kiprendesii la' discussione del Codice 

.penaleji' • -• ,-i .. -.i ; 
' ' Pìéi'ànlòtii trallei-à 'dell'indole spesomi 
lìasima.aella,legge prĉ po t̂a deU'jnvio| 

"iabilltt''della' vita .ùWnfl, Agi oueyd, 
.dell'èst'̂ aiizione, d'alili' d\|ìijp)px)p'ne e 
'degli abusi'del m'ipìst̂ 'i ,(l(ji|onlt'i_..', '̂, ! ' 
' 'Pure é'ooettando il sistema 'dj ^ dil-
souBSipne prop.,o3to, _ dipioŝ ti-ja . ohe felj 

^Wgomentì'in-vòoati per ̂ ip.î tiflcarlo poi 
-reggóìió./ , • ' I. , , ' . ' „ ' 

Bniiinera le gravi, numeróse e'i(ut 
portanti facoltà oonoesse, al pot̂ r̂ p éser 
outjvo; p'erohè' il' ministro -̂ bn"-jì;esentò 
i ;jitogetti 'che dovevano ooatiiiuii^. i| 

.'.dei veeoovi. pnmlaniv.. 

Berlino*Il - Guglielmoi BO?J risB9se 
all'indirizzo d,ei vesopvi,prussiani per.' 
le oottit'ii^llahze'iil'èdèiìsio'he'déHa morte ' 

- .."Furti'didlamantf.''^' ' ' 
' ' Fwìd-,di lima; milioni •',' , ' 

alla"'bà'nox' d'.fnaKilfarra'. ' -' 

' In mBup,!ji,,.u.nij.a^Ù,ii!j3na.,,d\inter­
vallo 'si vériflóar'ou'o o Londra'ijue furti 
di diomanti noi quartiei-f. IJàétq'n-tìàr-
don,- abitato- presstich-j 'eécIftshtoentB 
da-gioiellieri. Là cifra>del..primofafto 
.sale-a-fr. 200,0,|(tjiq,ue|lft del -aeOanào 
tt.O'a.Óijp. , . , , . . . , , . , ' 

Ancora, rion si' sqnò scoperti' j"ladri, 
ma si 'rinvenne lina pàrt^'doi 'gi'óTAlU 
del primo furto presso dei fiufifihfdi 
prestito,..Jl.. )KOprÌ8tBrio - • dfi idiamanti 
uo domapda .Ifj restitiizlune j ma,quelli 
de,l.,bancOj.rifit̂ ti]ino.,qnergìqa,!nente,,,̂ ,. 
'"'^i ^ peróiò'co'minQÌat9,. a jj^esto'ri-
'guRw'lo, un p'roìies'so'; ,'o'se i "p'ròpiiie-
•tarl del' banco proverann'o'di-ave'r sbor­
sato'del- denaro:sugli oggptti Mnvatatij 
,e!iiii a-vr»,mid .prsB .̂de pi-ecatt«io»li.vo-

{.liMìetoleSonaervazibne -della paoàiMli-
I, giosB.-.,- ,i'.-J .-.i! - .. - " ' ,1 il.H 

IN GiaO.PEL 1 

con­
fosse 

va-

corojiam.ento dell'edifioio,, 
• ' Di'cé'bhe'l'Ilalìa ili . .qneat^ ;^ifqrM 
non è né la prima n6 1 vil,lima,.e ohe ì | 
.Senato non, approvando. in ajtr'é s'pjipĥ  
'l'abolizione'della pena 'oapit4,le pr^sf 
impegno per l'abolizióne; gf-aduak. | 
' 'Pavia'quindi, della ii»five|ppiie,'8,.̂ vo! 
va il'o|Li-pei'G ce.Hulare nna'.ppuà jlh'chi 
piii'twmeh^a della capitale,..' 

Ooonp'àsi' aell'estriaiai^o^^' ,- ,. 
- .Si'dmonde lungamente ^upvft'iWuelloi 
cit'andò'il' ijodice Al̂ geltij.i.'cli.e ĵoe j)o| 
'trebbe 'esaerp -4*' niuii.stj-ò '49\ltt'gue^ra 

di diséiplina.' ' , .-" . ' '; 
Non chiede rassolu|a',^oppressione 

del capitolo àq\ duè^ló,ppi fioaìM, mi 
'ci6a6''ohe' l'nf^óiq 'd^l legÌBlai'(Jv̂ ,"dsllb4 
"liSii'tàrai a' disci'pliilBrio'. 

'L' g$iiQSizione (ii,B.ol.ognaichÌMsa'. 

'BOle^na'llt Og^i'si^è ohlqsa l'Bspo.. 
sizione'Kniilianft còn-'̂ grand'e' copdorso 
di pubblico. . -.. i 'i- '-

-flgi-òm'ò' 18 -sagdii'i"'la• solenne di-
stribnziane delle ridolhpense.•. "• '•' 

.Un.popolo primitivo a|.Brasile.-- . . 
1̂1, ^tsii^aiv. e-

.-rn-.-i-u E '̂'(%".WlWW Spìl.a dTnghuteri^a,. ,cofli aqsnettoaa,, 
eti'&lpffi,"' deve' 'V'IWre" un ' 
ipo' 'd'opià "liei = inòt;aó"d8l 'fia-

dL-ffederioo e-le falioitaKÌoni«-$BB : l'av-
„vei(ìmento,-al.trono-! f -Las rdia-rvite e 
le-mie.forae, appartengòno-sali-miol no- K'p^rmrgU-oggettr s|-V8rra aSftp*e"U 
p^lot.^o ch«,ilelle^iassio)U'ano-.to-.'li- l4ttvé-|ìt:WattnSo, -'-'l^' '"'''- •••"•'"'•« 
berttodel. cuHo.,ai-.rmiei._ suiiditiu.Aattp-. ,.,„^i,i)qi.ei!dnai.o! trecenlb >wilà«tìanéhi ' 
lloii„„oii,jràffBtma.iffi mia. vMrtoia,nella Upius^^UPgĵ zio ,Rqo.,è,PQÌ,iJl -flpltoQ.idel-' 

m^m^ """""'̂"'" 
'Wr'rteti'&lpàà',"' 

llVero "6apo''d'op§i« 
livMieci à'industisiàti""'i '« "•'-• •".«'f "I " 

•,-,Ei quft^tn-1^ spapeduto e...jjondr*s- e 
l'eroe dell' avventura 'e un se,?H?yoe 
oommessp della Casa fratelli- Tagliano : 
oeW.Gyha.*- . i - , . - , , -
• Costui,' iritftriòato 'ddlla'^óbtrlspón-
denzB -estera; falaiiioava. delle* tratW' di 
oorviapondenti della Casa e le.ifnaevft; 
acfia,t,tare dai. %ft|ell,i yag!|MP ohe ne 
òrdliiavano il pagayiento ,41 ja .Bpoa 
•d'ióghil'tórija. Queste cambiali,. dòsi, ac­
cettate, "'Yetii^ano -poi' soetrattb''ttal 

'.!G-lyl?a,ioheUe presentava peij'ì.l'inijaSao 
ftlla-Bendfli .d'I^ighiltsuca. r dop(>;-8»B,rìe, 

won. 
ilBrasilè,' m, una p^pjot̂ tjjre del ,,t-.«<..,,v,. ...(-..-. ,.,,, 

,obnfetijn|8a 6|ĵ g/)al?i re3>,̂ taî p,,in quella 
'ragione .a,i twlifi l';t}Mije,!jé,qwli ypì\np \ 
.Sp'jne.i'al̂ a.'f.tà jdelliJ. iPiqtva. fTpn ' Ano; ' 
jccìfìò. 'iiffa^l, 1 ^si^iienin dei (.tnjetalU ,ed 
[̂ dijpM'̂ iiq, .p^r .ai'iipi'.jsi.riiin.qiilLed or-

.glie; ,qu,̂ ^̂ eja,OstRiî ei pevà| es?>|.,seijnp 
'oòjpip, .̂d,jflC.iacR OQf̂ 'gc'fihde; f,bil!tà. 
^.Eke viijonp ,3Ul ^ingii, Jjoibufwió .dej-
'l'AmazTOiu è sòno,;r'ini|aaif qii^i ,eranp 
al tempo di "Colombo. Non' ^pftoj'péi'p 
selvaggi; i loro, costumi 3Ònò''aeèe»tj, 

I sono mouogim},'benché'''nori '«^ino oq-
riiRĈ nie dii po^ze ^ nutrano grande af-

I fetto'pcl figli.' * 

• GiyhiS,' •'peiì'-'iina"dird'Ò8tW4;fli *i'otWfca, 
iè sfato taoopertoi.o idfflvrà't.'espiarè'f'eon 
,diep,i oMiji fti lavori iforaatii la gBa;,in-
,gegM?it*-<.J'%,BW%!i^'lifalvl'sp:a{i'»s 
voluti) venderne vesDonaanilii i fratoU' 

'•Vagliaflo.'"'tìS*il 'Tliljiiii'^e'.'ha mtc 
tolJto ''alla-SBartM, oohdàtthàndbla'''a 
riuibqrsos-dei -dinB -milibniii óolUintertaei 

..deliìi'PlQ? .petft-ii'eSeeuaiiwf dettaiiaen 

'«""«.Afl^H' ^Mf»^' iPnM'P^W*^?"'' . alla Bauca ai interporre appello. 



I L F R I U L I 

Colloquio fra m gioraaiisfa 
e n a |mtltt«ftn(vi d r l Vatlciins 

ta IS'etie Freie Presse ài Vienna, 
. del 6 novembre, pnbbllcft una corri-

' spondenisa da Boma, in cui i tiaaannto 
un langhiatima colloquio avvenuto tra 
persona lontana da ogni partito polì­
tico a mi politicante del Vaticano, un 
principe ecclealaatico di grande inflaen» 
Ka 6 bene addentro in tutte le idee e 
in tatti 1 segreti della caria. 

Secondo la opinioni di questo ^'olìti-
catite eceUaiaatiflo, " Leone XIU 6 an-
Kitutio italiano ed ama il «no paese, 
come pad amarlo soltanto un italiano 
Il qnale è oreacinto nelle grandi tra­
dizioni patriottiche. 

'Quando era veacovo n Perugia 
egli scambiava le sue idee e a voce e 
in ecrìtto con Vincenzo Gioberti che 
sllora era riguardato come l'anti­
cristo , . 

S pérciA il papa — sempre secondo 
il prìncipe ecolesiastioo interTistalo — 
è favonvole alla triplica alieantSK, pol­
che a meuo dì questa l'Italia & forte 
e grande. 

* Il papa cerca inoltre d'influire snl-
r Italia mediante le potenze centrali 
pei regalare la questione romana,. 

~ Per regolarla in senso territo­
riale ? — domandò il laico al principe 
eeolesiftatico.' 

— Di ciò non vogliamo occuparci in 
precedenza, risposo, e continnò : 

— L'Austria e la Germania hanno 
interesse che cessi in Italia il conflitto 
tra là Chiesa e lo Stato. 

Poi il colloquio sì estesa sul partito 
del Vaticano, favorevole alla triplice 
alleastsa franco-rassp-vaticana, e il 
principe della Chiesa ammise ohe que­
sto partito' esiste. 

— Ma il papa — disse — ha poca 
fiducia nel suo interno della repubblica ' 
francese, per la sua politica nervosa 
pèt tion dire isterica, e ancor meno fi- ' 
dacia ripone eglV nella àlleiinza frea-
co-rosaik alla cui rcali&Eszione non volle 
inai erodere... Vi ricordate quali dìffl-

• colti snwìtatonn I».lS'ranp.ìii..ft.lB,B.»sk-
sis in Africa contro I Italia ? Si mo­
strò farsa allora il Vaticano favorevole 
a queste potenze? Intrigò forse contro 
gli interessi dell'Italia nel mar Rosso, 
o non cercò piuttosto di essere utile 
all'Italia la-Àfrica mediante ì suoi mis­
sionari 'f..... 

' Patriotti italiani . corcarono di pre­
parare snl terreno dell'Africa ana con' 
clliazione tra il Quirinale e il Vatica­
no .. e di ciò s'occuparono uomini co­
me il maroheae Alfieri — di Cavour — 
Jaoini e altri,... 

— Il iiapa — continuò poi l'intervi­
stato — soccorre le potenze centrali, 
ma nen s'identificò con esse. Vi richia­
mo alla mente Tunisi, allorchò la Fran­
cia consegui il protettorato su Tunisi 
(ciò che spinse gli italiani in braccio 
ali» Oeimania) anche i cuori dei oierir 
cali in Italia sì indignarono contro la 
Franoiaj ed anzi allora i clericali sa­
rebbero stati capaci dì mettersi jsotto 
la bandiera dei più radicali, per intra­
prendere una crociata contro la Fcau-
eia ohe aveva ferito i diritti d'Itali ia 
sul mare Mediterraneo, Ma i radicali 
non ci vollero comprendere e non sep­
pero.affatto servirsi della potenza della 
Chiesa per gli scopi politioi dell' I-
talia,. . . 

Parlò infine del viaggio dell'impera­
tore Guglielma a Roma e '.disse es­
sersi esagerato lo scopo della sua ve­
nata. 

— Iloma — continnò -- è oggi ca­
pitale d'Italia. L'imperatore Guglielmo 
U, coli' avere brindalo a ciò iii Quiri­
nale, non disse nulla di nuovo, Jja 
questione romana resta sempre aperta... 
Il papa non s' aspetta de alcitna po-
t«niSH uu violento intervento in ano fa­
vore. Il viaggio dell'imperatore accele­
rerà per altro gli avvenimenti. Si ver­
r i tosto probabilmente ad una guerra, 
0 piò probabilmente ad un congresso.,. 
TJn componimento amiohevole - que­
sto è il desiderio del papa; il quale, 
aoma diplomatico, e' pensatore politico, 
vuole la pace — la pace per TSuropa, 
JA pace per il papato e l'Italia. 

La TeBdemmia ia Francia 
Una nota uffloiiila pubblicata dal 

ministro di agricoltura e riprodotta dal 
Meniiew vinicole, ha fatto sapere che 
la prodnzìone del vino in Francia sì 
approssliuéì^ per quest'anno ai 40 mi-, 
lioni d'otlolitri. 

Com'è nolo, le prime previsioni erano 
per S8 milioni. Ora siccome il oonsumò 
interno della Francia i calcolato ap­
punto in 38 milioni, lo avanzerebbero 
quest'anno 13 milioni per l'fsporta-
zìone. 

Questa notizia è importaatissinia por 
noi, ed il Giornale di agricpltura 
pratica riproducendola nel suo ultimo 
nùmero la fa segnire da queste giuste 
osservazioni : 

" Si sa che il Governo francese 
nulla ha trascurato per far risorgere 
questa priboipallsaima fra le industrie, 
ai i suoi aforzi furono vani, tìi era 
parlato di una produzione scarsa e di 
an prodotto scadente per la vendem­
mia di quest'anno; invece se la qua­
lità lascia qualche cosa a desiderare 
la quantità i notevole, 

" Lo previsioni pessimiste che si 
erano fatte denotano anzi, che cor­
rendo prospera la stagione per la vile, 
la Francia può arrivare facilmente ai 
15 milioni di ettolitri. 

" Kon sono ancora gli 80 milióni 
che essa produceva prima dell'inva­
sione filosserica, ma il piò è fatto per 
arrivare a quella media colossale. 

" La qualità Certamente non potrà 
essere molto buona, anche nelle sta­
gioni favorevoli; ma la materia prima 
da manipolare o'6; ed In qnoate mani­
polazioni i francesi sono maestri,,. 

* Se il nostra Governo avesse ce­
duto alle pressioni che gli venivano 
fiitté per la conclusione ad ogni costo 
del trattato di oommevoio colla Francia, 
à{B.nobè ì nostri motti vi trovassero 
facile abocoO) i'Italia, si ttoverebbe ora 
nella dar* cotidifsioiii'iS di aver sacrifi­
cato molti dei suoi iìitéressi industriali 
per favorire forse inutilmente- i pro­
duttori di vini meridionali. 

- È-TiiiKpatO'BUB nn» Uttona pano 
del nostro vino trovava auquirenii in 
Francia, perchò cql vino s'importava 
anche l'alcool aggiuntovi. Kbbeue il 
Governo francese ha preso le sue pre­
cauzioni perchè ciò non avvenga nel­
l'avvenire. £ l'Italia vinicola deve 
produrre vino bevibile se vuol superare 
felicemente la orisi che ora attraversa 
e nella quale potrà trovare la fonte 
delle sue ricchezze future , . 

' Trieste sempre italiana 

In occasione della visita della squa­
dra germanica a Trieste; il patriottico 
Comitato «secntivu pei la Alpi Giulie, 
ha diramato decorso in quella Città, 
la seguente: 

Alla Squadra Germanica, 
Le genti italiche — entusiaste al 

.saluto di Guglielmo vostra al Prence 
d'Italia in Boma - hanno voluto con 
inunsuso plauso, rìafiermare i principii 
dì Cavour e dì Bismarch, di Mazzini 
e 4ì Garibaldi. Sia V Italia degli Ita­
liani — Sia la Germania dei Germani 
Sia guerra che tien serve sog­
gette stirpi italiche e tedesche — Sia 
guerra 

Salute a te or dunque forte schiera 
di marini alemanni, ebe rinuovi, su 
queste, itale sponde, oppresse ancora 
dal dominio straniero, il saluto che il 
tuo giovano Monarca porse entro le 
mura dell'eterna Berna, al Be nostro, 
al Re d'Italia I 

Salute a te schiera gagliarda e gen­
tile di miirini germani, ohe la libertà 
e r indipendenza ami come ami il va­
sto mare ohe solcasti per venirne a 
noi, a udire, in questo estremo lembo 
di terra italiana, l'eco di Boma accla­
mante al trionfo dì due Popoli grandi I 

Le genti tedesche, ohe Trieste ita­
liana affettuosamente accoglie ed ospita, 
faranno a ta «letta falange di marinai 
e di soldati, festose accoglienze e noi 
vi ttpplaiidiremu, lieti di unire al grido 
di Boma e di papali quello di Trieste; 
convinti che l'Italia a Germania rin-
•aldate nell'amistà riconosoono inostri 
nazionali diritti e ne preparano l'unione 
alla gran patria Italia! 

Salute I 
Trieste, IO novenibra tSgg. 

/ / Cam. esec. per le Alpi Giulie. 

Manltettaiionl «stili « Canoni. 
Madrid t i , Cunovas è arrivato e ai 

reci) ol suo domiciliai fra le maiiifesta-
zlotti ostili degli st'iidenti e la folla che 
gridava abbasso e morto a -Canovas, 

La polizia ncortava la carrozza di 
Canovas. 

Forano scagliati snssi contro ta car­
rozza. Un sasso colpi- alla spalili la 
signora Canovas..Un aasembramentodi 
operai, di molti repubblicani, con un 
grappo dì stiidénli percorre lo strAdfe. 

'vi_ furono ripetute dimostrazioni da-
.vanti gli uffici dei giornali oonaerva-
torì e si sougliaronò sassi. Alcuni cri­
stalli dei balconi sudarono rotti. 

Aumanto di forze navali in Inghilterra. 

Londra 1 1 — 1 1 governo sarebbe 
deciso dì nnmeiitnre considerevolmente 
le forze navali. .Uicesi ohe ai presenterà 
ai Comuni uu progetto per la costru­
zione lapida di almeno otto corazzate 
di prima classe, di una ventina il' in-
orociatori, di molte toi'pediere. 

Bi'gna grande attività nella mani-
ftttturB dello armi a Eiifield per la 
fabbrica dei fiiuiii a rlpetiziotie. 

Per dìlendera Suaklm. 

Cairo 11 — Un battaglione di truppe 
nere atliialmente ed Assuan si ricberà 
a Suskini. 

BALLA FRO?INGIà 
tliKi ttojcniiiiia Oel'a Martina, ca­

pitano del reggimento Nizza,, fu nomi­
nato vine-direitore ài deposito, di alle­
vamento a Palmanova. . - , 

Nciiiilis priUlfiii. MteriirlM <ll 
Pwx^eiloltt. Nella sedata di jeri del 
Consiglio direttivo vennero ejooalli ad 
allievi paganti i glòVKni.: Chiurlo, 
Fanigozzi, Floreani, De. Mezzo, Bin, 
Casusola e Filaferru —; ad alunni gra­
tuiti i giovani : Della Itovere, Milani, 
D'Ambrosio, Pascoli, Subort, Martin s 
e Pajan, ed eventualmente a sostituti 
Boncbi a Parma. 

Tnr.(-ci l to, i l novembre. 

.Funerali. 

lermàttina, ìn s'egiìito alle ferite ri-
(lortate ìn risia k notte del l,oorr. 
morivH'Il OoùfeniJLcoDài-da^eìovana di 
83 anni e di cui a suo tempo abbiamo 
raccontato il fatto. 

Oggi ebb.'co luogo i iunerali di quel 
povero giovane e riusoiton». imponenti 
per la quiintità di popolo e di amici 
deireatiiito che vi presero parte. 

Virgola. 

CRONACA GITTAOINÀ 
_ CnnitlKlin eoiUMiiAlr, Il Con­

siglio comuuale nella sua tornata di 
sabato ; 

Apjirovò ì mutui della Commissaria 
Uooellis coi Comune; 

Approvò il consuntivo della Cessa 
di riaparniio ; 

Rimandò ad altra seduta la conces­
sione d'acqua al comune di Pagnacoo ; 

Accordò il pagamento di L. 4,(J00 
al prof. D'Aronoo per il prugetto del 
palazzo degli uffici ; 

Approvò la riforma della tariffa dei 
diritti di peso e misura ; 

Bimaiidò ad altra seduta -l.-i siste­
mazione del legato Gorgo ; - . ' 

Accettò il ricorso per esoiieio dello 
sp se di spedalità por Giuseppe Fa-
brìs ; 

Accolse la domanda di parecchi ̂  abi­
tanti nÌ3i pressi di porta Aquiléia per 
r istituzione di una farmacia purché 
questa abbia la sua sede fuori" dì detta 
porta ; 

Approvò il convegno ooll'Ammini-
atrazione ferroviària per posizione dì 
un tubo dell'acquedotto attraverso ì 
binari ; 

Approvò gli oiganioi circa il servi 
zio della Cassa di risparmio e Monte 
di Pietà; 

Approvò il conto consuntivo del Ci­
vico Ospedale ; 

Aumentò il salario al basso perso-
naie di servizio portandolo da L. 43 
a L, 60 mensili ; 

Approvò il nuovo convegno per le 
Ancelle dì carità dell'Ospedale ; 

Nominò ad assessori effettivi i ai­
gnori Chiap .cav. dott. Giuseppe con 
voti 21 — Morpurgo Elio con voti 31 
— Gangiaui ing. Vincenzo con voti iO 
— Leitenburg avv. Francesco con voti 
SO — Plpona cav. prof Giulio Andrea 
con voti 80 — ed a membro stjpplente 
il sig. dì l'rento co. cav. Antonio. 

I votanti erano Sii. 
La proposta per la costruzione di 

un nuovo edificiii per uffici ed apertu­

ra di sale, d'ossei-vazioni venne riti­
rata, f-..-,,.' 

Tutti glI'AÌtri aglietti posti all'or­
dine del giorni), stanta I ora tarda ; 
vennero riittandati ad altra seduta. 

ti'A tllHéiiHHlnnn d e l Bll<«ii-
«t«> t^ ruvfn t lv» tSSV n i Co i i -
)>(ttlt« ««in 'wnnlo. Apertasi la 
disouesione sul bilancio preventivo por 
l'aunn 1889, il consigliere Meaesu oa 
servii che i proventi derivanti dalle 
tasse dirette, non segnano mai au­
mento, e per ciò invita la Giunta a 
studiare il modo di ottenere un mag­
gior profitto. 

Caporiacco rileva p. o. ohe la tassa 
di famiglia non dà risultati soddisfa­
centi, causa i capi quartieri che non 
sono abbastanza diligenti nelle infor-
mezioni. 

Braitla trova esagerata la tassa di 
famiglia. Sarebbe perciò necessaria miti­
garla. Osserva poi cho mentre piî a 
molto, chi poco ha; chi dovrebbe in 
vece venir tassato assai, trova modo dì 
sottrarsi. 

Valentinis (assessore) spiega com' è 
commisurata la tassa di famìglia. Ma 
ili quanto nd ottenere ciò che il con­
sigliere Braìdft Im mostrato di deside­
rare, bisognerebbe elevare il ràaaslmo 
della tassa che ora È di 300 a 500 
lire e in tal modo si potrebbero colpire 
i peziii grossi. 

Il Siiuioco, tenendo .conto delle [atte 
osservaziqini, promette che la Giunta 
si occuperà di studiare l'argomento. 

Falcioni tflocnmanda l'impianto di 
un fanale fuori Porta Venezia, fra la 
strada di circonvallazione fra Villalta 
e Grazzano. 

Bonini, a proposito del. Nuovo (Ci­
mitero, osserva clic s$so non.èiin pra-
lungamento nlaniraetrico del Vecchio, 
mentre Y oocuìo vi rileva una mostruosa 
sporgenza. 

Canciani (assessóre) giustific^,il,la­
voro, e dice che essa fa eseguito a 
seconda, della pianta presentata al Con­
sigliò comunale, e come fu da esso 
approvato. 

Pramp^ro domanda se nel nuovo, 
cimitero non sì potevano eseguire dei 
portici, 

Gàriciani rispunle di no, esseudesi 
tenuto calcolo invece delle modeste 
fortune che potranno acquistare del 
terreno allo fcopo di erigere una me­
moria pei loro cari. 

Bonini domanda perchè dal giardino 
gmnde 'siansi strappate tutte le piante 
di baH9o fusto. 

ti Sindaco risponde che quei cespn-
giì. non potevano che nuocere alla vi­
sta, all'epoca delle corse, e perciò s'è 
trovato di torli via. Prima però di 
farlo, furono sentiti l'ing, Soala ed il 
sig. Rho, comproprietario e direttore 
dello Slttbilimento agro-orticolo. Essi 
approvarono l'idea, òonsigliando di 
fare dei tappati verdi. 

Mura/ti lamenta che dietro i casotti 
di via Zanon, di giorno a di nòtte, a 
tutte le ore, la gente vada a soddisfare 
ai propri bisogni corporali, È ano 
sconcio intollerabile che . reclama un 
energico, pronto provvedimento. . 

De Girolami, associasi n Muretti e 
chiede la soppressione totale di quei 
casotti. 

Canciani assicura che si oconperà 
della cosa riconoscendo giuste le os­
servazioni fatte. 

Si discute poscia circa la pavimen­
tazione e r inaffiamento delle .vie. La 
Giunta promette ohe si faranno degli 
esperimenti sul sistema da addottarsi 
per l'acciottolato. 

Circa all' inaffiamento, si vìon a sa­
pere, che mentre il preventivo aveva 
assegnato per esso la somma di L. 1000, 
quest'anno, merco l'introduzione delle 
pompe dell'acquedotto, non ai. .spesero 
ohe seicènto lire. 

,,;. Potetti vorrebbe un' inaffiam.ento nnioo 
e questo nella mattina. Come è pra­
ticato ora, r inaffiamento' è una 'vera 
seccatura per il ptibblìco.. ' 

Jt Sindaco osserva non esser pos­
sìbile ciò, ìn caqsa dello stato attuale 
delle strade. 

Polelli lamenta, ed a ragione, che 
il monumento Garibaldi sia fatto ber­
saglio dei monelli, che si divertono a 
scagliare contr'esso dei ciottoli e dei 
sassi. Invoca per ciò, s' è possibile, una 
maggior vigilanza da parte delle guarr 
die urbane, 

Bnnini domauda se. i nuqvi pro­
grammi delle scuole elementari, furono 
già posti in attuazione, e se da ciò 
ne (ferivo un'aumento di scuole e di 
maestri. 

Leiteniburg dà in proposito delle 
spiegazioni, assicurando che dàli'attua* 

. zione dei cennati programmi non de' 
rivo punto né aumento di scuole e 
neppure di maestri. 

Pecile parlando snl piano regolatore 
della città, vorrebbe ohe fosse richia-
mata in attività la commissione la 
quale ! non avrebbe dovuto poi mai de­
sistere dall'opera _ su». Propone anzi 
cho neiratluòle bilancio sia stanziata 

la somma, di h. '.000 per gli studi ÌA 
farsi sul piano regolatore della città. 

La proposta è approvata. 
Dopo di che votasi l'intero bilancio 

preventivo che risulta pure approvato. 
La discussione del bilancia incomin­

ciata alle 3 pom. durò fino alle iV ti3. 
Il Consiglio si radunò di nuova alle 

S pom, e fini i suoi lavori alle U, 
dopo aver esanrito molti fra gli argo­
menti, posti all'ordine, del giorno e cioò 
quelli più sopra pubblicati. . 

I ii«M(rl nrinpf vol t . L' onore­
vole Cavalletto fu eletio presidente del 
terzo ufficio della Camera dei Deputati. 

•»i-r I» tt-Ht» <li H, iVIiirllii». 
Nella ricorrenza del San Martino, dal-
llaltò del cast Ilo .sventidsva la ban­
diera, ed erano pure imbandierati gii 
altri edifici per uso dei soldati. 

Le due musiche di fanteria e caval­
leria. Insieme riunitesi, diedero sul 
piazzale di San Giovanni un concerto 
che dillo dalla mezz' ora alle 3 pome­
ridiane, ' 

f'iiliblIpiiKliiiil. Dal chiarissimo 
prof. Giovanni Marinelli abbiamo rice­
vuto un opuscoletto di poche pagine, 
dal, titolo : Sui colli euganei. 

E una dotta memoria letta dall' esi­
mio scìeiizìuto, alla B', Accademia di 
scienze lettere ed arti ìn Padova, nella 
tornata del 37 maggio 1888. 

* • 

L'Enposiaioìio italiana di Londra e 
,i vini italiani, ò.il titolo di una in-
, teressantè memoria dell' illustra. Antò-
! nio Gàllenga, èdita dalla tipografia di 
: S . Barbera di Firenze.' 
I Sono notìzie utilissime pei nostri vi-
I nicultori, a cui la pubblicazione del 
j Gàllenga, va specialmente raocoman-
• data. 
I V'Iccol» $n(M.>nilin.:Ieri verso le 
'.2 poni, prese fuoco nii camino del Pa-
- lazzo Mangilli, iii piazza. Garibaldi. 
1' Pronti accorsero i primpierf e marca 
, l'nsb di una bocca dell'aoquetloito, il 
1 fuono fu in breve estinto. 

I- • ' S « l < « l f R^iini. Un decreto del-
l'Jtottii'novembre ihìama sotto le ami 

per quattro mesi, a scopo di istruziiiue, 
I militaci di seconda categoria del Corpo 
del Reali .Equipaggi in congedo illimi-

. tato della' classe de! 1861. Dovràuuo 
\ presentarsi il' trénta novembre. 

I ('«nilix,lnn> «It-I i i i n r s l r l . Gli 
I ìnségHtinti delle scuole complementari 

hanno ricevuto ancora il pagamento 
del passato unno soolastioo l887-8Si 

, Mentre gli altriannì il governo si 
, mostra-vtt tanto generosio d'assegnare 
• dalle 3) alle 40 II lira per maestro, 

quest'anno tale somma pare vada ad 
ingroisaro le lasche dei preposti' alla 
pubblica istrazione. Si può parlare al 
tri mentì? 

Intanto Sua Eccellenza, l'onorevole 
Ministro, pubblica un programma dova 
a pag. IScap.Xt dice : « Il potere edu­
cativo della scKola è proporzionata alla 
disposizioni d'animo e al contegno dal 
maestro „.. 

Immaginatevi quel povero diavolo di 
inseguante ohe non percepisce nemme­
no quei pochi soldi guadagnati coi pro­
pri sudori, avente innanzi à lui circa 
7i) monelli, appoi. ditemi di quanto-va­
lore possa esaere la frase dell'onorevole 
Boselli. 

Gli osempi devono venire dall'alto. 
Alcune maestre. 

'Vv»trt\ iVI!>i<>rvn. Questa sera 
una novità : La Ciocca d'oro, dramma 
in .'] atti, tolto dalle appendici dal 
Secolo. 

.l"«p. Iir.Hcciia.liMto <r»,rw. Ieri, 
dall' libitàziòiie del cav. Celótti a San 
Nicolò', "V'ia Cavcnr, Aquiléia e Sta­
zione, è stato perduto un braccialetto 
d'oro. - !;• 

Chi 1 avesee trovato, è pregiito a 
portarlo ìn <:asa Angeli (Vìa Cnssignac-
00, n. 2 priino piano) e gli sarà data 
competente mancia ' ' '' 

, Mi-MtO<^n o.i-S»K<.'Hieittiiii<*n(<t. 
.. .̂ l QioT.nule di Udine parlando di 
Feruglio Angelo morto giovedì 8 cor­
rente .per improvviso. malore,. nel Caffè 
dell'Ateo celeste, disse che faceva il 
mestiere di facchino. Ciò non è vero, 
perchè Angela Feruglio non era fac­
chino, ma agente di commercio, ed aveva 
versato il suo saugue in prò dell^ pa­
tria negli anni 48-4!). Questo per. la 
verità. ' 

Li famiglia poi ringrazia vivamente 
i pietosi che accompagnarono all' ul­
tima dimora il defunto, 

nicerca di operaie. 0-
peraje ^ai 15 ai 18 anni tro­
vano conveniente lavoro presso 
la fabbrica ili Cornici e Metri 
di Marco Bardusco in Udine. 



IL F R I U L I 

Stasiìone di Udine - R. Istituto Teònioo 

03RF, 11-12 oro 9 » oreSp rirf 9 n ore 9 p. 

Br.riit. «10° 
itoItnllS ig 
liv, del mire 757 1 7S3.9 757.5 7558 
Umid lelut _ — — — 
Stilo d. rielo sereni) sereuo mreao misto 
Arquargd. IO — — — —-
S('airi-KÌone '— — ' — S 
| ( vel, kit'im 0 0 0 ) 
Term. eentig 0.0 6.7 07 oa 
^""'P'™"""(tni'"m» - 5 , 0 
Temp: rsitnrs min ma all'aperto —7 3 
Hinima estern» nelle notte U>lS: - -50 

. • c r u c i » d e l l » S t H t o C i v i l e . 
Bollettino settim. dal 4 al 10 novembre 

Nascite. 
Nati vivi maaolii 7 femmine 9 

„ morti , 1 » — 
. , e spos t i , — » 1 

Totale N. 18 
Morti a domicilio. 

Luigi Totle di Luigi d'anni 13 tipo­
grafo — Giuliano Kizxi fu Marco di 
anni 6U miirutore — Anna PascoleCti-
Bevilacqua fn Giov. Batt, d'anni M2 
casalinga — Napoleone Braldo fu Gio­
vanni d'anni Sii impiegata di Banca — 
liUigìa Kumignaiii di Giuseppe d'unni 
4 — Anna Del Zotto di Angola di 
mesi 1 — Antonia Comnzjii-Cliittaro 
fu Giovanni d'anni 7H lavandaia — 
Bmilio Viola di f ranceauo d'anni B — 
lonimaso Dolce fu Santo d'anni 65 agri­
coltore — Amabile Burello di Kosnno 
d'anni 2 e mesi 7 — Angelo Marohìol 
di Valentino d'anni 8 scolaro. 

Morti nell'Ospitale civile. 
Valentino Mitri fu Giacomo d'anni 

86 ngricoltore — Matilde Oeletti-Bat-
tocohio fu Giovanni d'anni 48 came-
riei:à — Maria Petrossi fu Giovanni 
d'anni 47 contadina — Teresa Asoanio-

- Blasoni fn B rtolo d'anni 79 casalinga 
— !En^enìo Rudi di mesi 1 — Angelo 
Teruglio fu Giovanni d'anni óìi sen­
sale — (ìineeppé Mtsson fn Bomenico 
d'anni 44 agricoltore — Antonia Teli 
Ce.olu fu Santo d'anni S2 cas^lingA, 

• ' Totale N. 19 

dei quali 4 non npp. al comune di Udine, 
Matrimoni. 

Giuseppe Galasso vetturale eoa £• 
Jena Ferro setainola. 

Pubblicazioni di matrimoni. 
Giuseppe Simich iigriooltore con Ha-

, ria Venturini contadina .— Giovajini 
Battista Sartori facchino con Caterina 
Fosoliiano aolfanellaia — Gaetano Lan­
zi negoiiiante con Severina Malavasi 
agiata — Giov. Batt. Lardini operaio 
di ferriera con Pasqua Pascoli seta­
inola — Giacomo Dusoo falegname con 
Luigia Rigo contadina — Sebastiano 
Feruglio agricoltore con Maria Bar-
botti contadina — Lorenzo Colautti 
fabbro-ferraio con Maria Pravisano ca­
salinga — Valentino Linda ortolano 
con Marianna Raiz serva. 

IN TRIBUNALE 
C o r < e d ' J t s « i » « 

Udienza 9 e 10 novembre. 

Presidente ; Cav. Fontana, P. M, ; 
Cav. Cisottì, Ditensori : Avv. Ba-
sohiera per Bornancìni Emilio : Avv. 
D'Agostini per Boruancini Sante e 
Dolcetti Amalia conjugi 

imputati 

di furto continuato qualificato lì^t il 
valore, la persona ed il mezzo art. 606, 
607 n. 4, 6 lo Codice Penalo per avere 
di concerto fra loro in più riprese dal 
settembre 1887 in poi e per ultimo 
nella notte 27 e W gennaio p. p, ru­
bato riso, tele di sacco ed altri og­
getti per un importo superiore alle 
L. &00 nell'opifìcio ad uso nilatnra di 
rìso in Beato al Regbeua dei fratelli 
Dal Moro, dove i frotelii Boraanoìnì 
trovavanai quali operai facendo loro di 
faeilitaziune tale qualità ed aprendo 
con cliiave falsa una porta dalla quale 
asportavano la roba rubata. 

I fratelli Dal Moro, tengono in Se­
sto al Begbena un opificio di pilatura 
di riso dal quale opificio s'accorsero 
che dallo scorso anno veniva eattratta 
una quantità di ejuel genere ohe valu­
tarono ad un migliaio di lire. Attiva­
rono una apposita sorveglianza e nella 
notte dal ij7 al 28 gennajo p, p. ve­
niva sorpreso un operajo che dall'in­
terno dello stabilimento consegnava 
sacchi l'ipieni, ed altro, ohe con una 
donna trovavansi all'esterno e che li 
caricò sopra nn carretto tirata da un 
somarello. 

Fu dato l'allarme ed nn agente dei 
Dai Mora col sindaco sig. Fabris in­
seguirono i ladri e dopo im certo 

tratto di strada mggìnnseru il carretto 
ove appunto stava il riso involato e 
riconobbero nei due, che giunsero a 
luggite. 1 coniugi Bornancìni Antonio 
ed Amalia Dolcetti. L'Antonio aveva il 
padre ed il fratello Elnvilio ì quali la­
voravano allg, notte nello stabilimento 
Dal Moro dove rimanevano chinai e 
l'Emilio.oonfesaò che varie volte ebbe 
a consegnare sacohi ripieni dì riso, di. 
pertinenza Dol Moro, al proprio fra­
tello Antonio con cui si pose m comU' 
nioazione aprendo con chiodo fatto a 
guisa di grimsMello una porticina ohe, 
come quella principale d'Ingresso, era 
chiù a con chiave. 

L'!I3milio disse che il padre era e* 
straneo a l . furto perohù eg'i lavorava 
al pian superiore, mentre esso Emilio 
stava al terreno e potea agire d.t solo. 
In seguito all'istruttoria scritta la Se­
zione d'acousa pronunciava a favore del 
padre Santo Bornancini non luogo a 
procedimento per ìnsufAcienza d'in­
dizio. 

La oonfessione dell'Emilio teneva 
riscontro in quella dell'Antonio, nel 
fatto avvenuto la notte indicata e nel 
rinvenimento di una discreta qnantiti 
di riso perquisito all'Antonio medesimo. 
La moglie di questa, Dolcetti Amalia, 
negjava nel suo interrogatorio, e.l'An­
tonio voleva far credere ohe la donna 
fngg^ita quando fa raggiunto dal Sin­
daco era una donna soonoaciula, da lui 
raccolta au\ carretto lungo I» str ida ; 
ma il Fabris accertò che era la Dol­
cetti, Il testé, che era di guardia, af-
Iwmó ohe qnando il carretta cài soma. 
rell» si avvicinava all'opiiicia ne scese 
una donna, la quale durante il carico 
si accovacaiò poco distante per fare la 
guardia. ' 

Sulla di lui diretta partecipèzloiio' 
sta il fatto ohe stragindizialmente 
l'Antonio ammise ohe in quella notte 
gli fu compagna nel fatto la moglie, 

Furono assunti molti testimoni e la 
posizione rispettiva degli imputati non 
ebbe a vantaggiarsi gran fatto. Però il 
P. M. in confi-onto della donna Amalia 
Dolcetti non domandò che fosse con­
dannata colle qualifiche del mezzo e 
del valore, ed anzi rioonosceva egli 
pure nella sua imparzialitil che questa 

Sovera donna poteva essere vittima del 
i lei marita Antonio Bornancini, e 

potava quindi aver prestala l'opera sua 
per soggezione. 

In confronto degli altri duo impu­
tati chiedeva che fossero condannati 
seconda l'accusa. 
. Invece l'egi^egio avv. Basehiara, che 

parlò per primo, mise in rilievo la 
conlessione del suo cliente, la di lui 
posizione economica molto prodigata e 
conseguentemente la coazione che il bi­
sognò esercitò sulla di lui volontà e 
domandò che fosse ammessa la scusante 

.ideila forza aemi-irrisistibile. 
Dimostrò anche che non erano dati 

sufficienti per ritenere la qualifìca del 
valore. 

L'avv. D'Agostini parlò poi dicendo 
egli pure nei riguardi di Antonio Bor­
nancini, che non sì poteva litenere il 
valore delle cose rub.ite superiore alle 
L. 600, — soggiungeva anche che il 
suo o'lente non poteva sapere qaale si 
fosse il mezzo adoperata dal fratello 
.Emilio per oonsuniare il furto e quindi 
ai suoi riguardi non dovevasi ammet­
tere detta qualifica. 

Per la donna, dopo di aver dimo­
strato che la prova del riconoscimento 
ìion én tranquillante, e ad ogni modo 
sostenendo appunto che si ò dovuta 
prestare perchè costretta dal marito, 
chiesa ohe venisse dichiarala irrespon­
sabile, 

L' i l i , sig Presidente fece un bril­
lante riassunto, e quello che più man­
ta, riusci molto chiaro perchè ordinato 
nelle argomentazioni. 

I Giurati accolsero completamente 
le proposte dei difensori, per cui Bor-
nanoin Emilio fn condannato a tre 
anni di carcere, computali per altri i 
dieci mesi presofferti ; il Bornanoin An­
tonio a tre anni di reclusione e tre di 
sorveglianza speciale. 

Dolcetti Amalia fu assolta e messa 
in libertà 

NOTA ALLEGRA 

Due ingenui provinciali escono dal 
cafi'è dell'Arena ad un tratto uno di 
essi dice all'altro : 

— Hai osservato quanti specchi ? si 
vedo tutto doppio 

— Se fossi proprietario., ne approf-
fitterei per distribuire le porzioni più 
piccole. 

Frltellini esclama in un momento di 
felicità : 

— Se io conoscessi un paese dove 
non si muore, vorrei andarvi a finire 
i miei giorni 1 

!«€».«1I«1>.V", 

Il primo in me, 
Lettore amico. 
Tu trovi ognor, 
E Vallro dico 
E dico ancor, 
Lieto è il Aorlale 

• Che Boh ha d'uopo 
Del mìo lotnh. 

KNtriictonf IIAE Heclo t,f»(ttt. 
avvenute il 10 novembre IKR8 
Veneiìa 16 45 l i 44 78 
Bari 45 34 71 58 ti 
Firense 26 d i 3 20 ' I l ' 
Milano 32 84 S t 74 48 
Napoli 78 19 4'3 . 8 3fi ' 
Palermo 86 68 32 66 88 
.Roma 13 43 U 82 65 
Torino 1 ' * ? 70 31 • SS 

i>i.««Tiiv» mthA nnn^A 
llB 

9a,7«i 
97.96, 

a t re 

VENEZIA IO 

Bend.Itolìana &'la go<I. 1 gsnn. 1639 
„ „ t«l,gai.Uag\. 18S9 

AKIOUÌ Banca Nazionale 
„ Baactk Veneta nomin 
„' .Banca di Oro:!. Voi), nomln 
„ Societit Van. Coatr. nomld 
„ Cotonificio Venox. nomiti 

Obbllg, Prestito di Venona a sireml 
a vista 

CsmiJi 
Olanda . . . . 
Qercjiini». . . 
l'>.incla. . . . 
Bslgio . . . . 
Londra . . . . 
tivlzzoTa . . . 
Vionna-Tri«a. 
Baocon'. anstr. 
Feisi dâ O tt. 

Banca Nazionale 6 '/,>. 
Banco di Napoli 5 '/• — Intorèssl sa antiol-

paeiono UontlUa 5 °/Q e titoli garantiti dallo Statò 
sotto forma di Conto Corr. tsaso i Vi p. 'li. 

•MB. dà" ' «' 'S^ 
t — 

lOOJO lOljiO 
mio 

8 — 
6 — 
4 — 
4'/> 

100.76 
208.'/. 
ao9.'/. 

J0O.95 
209.?;, 

— 

se.os 
98.10 

•i3.— 
mesi 

134.13 

VIENNA 10 
Mulilliaro 307 
Lombardo lOt 
Austriache 2li2 
Banca Nte. 877 
Napol. d'oro 
Gom. euFailg! ib 
„ su Londra 121 

Tton. Austriaca 82 
^eccliini imper. 6 

PAEIGI !.•} 
Bond.Fr. 8"/j 80. 
Eond. 3«/oP«r. 82 
Rond. 4 Vi 101 
Hend. italiatui 06' 
Cam. suLond. 261 
Consol. Ingloso 07 
Obb.ferr.iul.'3t^l| 
Cambio ital, 
Randiia turca 16 
Ban. di Parigi 890 
Pest. tunisino ù' 3 
Preat, «giz. 412 
Pro. spagu. est. 78 
Banca sconto 626 

„ ottom. 536 
Crod, tond. 13̂ 0 
Azioni Snoz 2232i 

iOENOVAlOMbuoi 
75.— Read, italiana 98 26.— 

I AB.Ban.Nai.ailO.—.— 
26.— I „ Mobiliato 96'!—.— 

Fer, Mor. 793—.— 
„ Modit, 823 —.— 

ROMA Ili I 
Read, italiana BS'37.— 
Az. Ban. Geo. 666 —.— 

MILANO 10 
Rond. it. 98.3IS.— 20.— 
Az. iner. — , ..— 
Cam.Lon. 26.36.— 2ò.— 
„ Fra. 101,10.—05.— 
„ Borl.l2t!J.i..i.Ioj.-

„«,-„,; FIBESZJE, XO , 
I/4_:iliiiid, italUAs 9sl23.— 
—.,_,i|0»inl).J:iOn|lra 2(1135, 

'80,— 
77.— 

18/16 
80 

Fraoi;iaIQl 
iiAz. Forr.Miir.794l 
'I Mobiliari 969 

08.-

L0NDra-'9 
Ingleso . • 0 O"? 
Italiano :. 96 

BERLINO JO. 
~ Il Mobiliare' 161 

,. Austriaobe 206 
i " , Lombardo 

{{Read, italiana 961 

1/4-

0.— 
|90.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI lo 
Chinaora della lora Ital. 96.92 
Marchi 124.-0 P uno 

VIENNA 10 
Rendita austriaca (carta) 82,15' 

Id. id, (arg.) 82.f>.5 
Id. id. loro) 109.1)0 

Londra 12.12 Nap. 1163 

MILANO 10 
Rendita ital. 93..I2 sera 98,27 
Napoloooi d'oro 20.16 

Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
BUJATTI ALUSSASDUO, gerente respons. 

Hon pili 
stringiinesti 

Udine G.B.Degani Udioe 

Pei Bacbicnltori 
Avviso intereasàmissimo" 

Società Internazionale sericola 

Sono iiporlo le aoituscrizioni per In, csm-
piKn» iìi'ricii ISSO ni Seme bachi a hosioìo 
gi'uh cellula'-e, tipo classico, garnnlito a 
toro d'int<'iiono ed inimnno <lii ilscidozin ed 
atrofia, proitiiato nlle seguenti esposizioni : 

Cspciiiras 1887. Pnrigi 1878 1K8',.>, Crn-
iovii 18S7, Perpiftnaiio 1870 ì»-S-i. C,m 
ISSI. Gennvii 187», ' Armo l)r8ì, Torino, 
U84 85-86 rcgionnk. ili Sion» 1887. 

Il scriie della Sooiutn intt̂ rniuioniito seri-
cola ̂  essondo da più anni ( oltival » in Pro*, 
vincili, il giudizio rij»nno glA ila'o { col­
tivatori si'.ssl. Cnnrezioiiiito Molle montnoso 
r''j(i''nì Cascnliiiesi noi Var a nei l'ireni'l 
orientali, ovunquo in m din non ha mai dato 
meno di chilsr. 50 por oncia di grammi 30, 
Come il solito ai vonde a L H poroncisi 
piigameiito alla consegna, oppoM a L, 15 
pagftoicnto III rarcollo." 

Lo si cedo lincilo ni prodotto del 18 per 
conto. Lo domiMito di sottnsrriziono poi IS '̂S 
dovranno e.s.Hi*rc indìriiziito ni «.'Otioscritio 

-Antonio Gr.inilis in S Qiiirìiio, unìno rap-
pre.iont.inte por le pro ;̂ineio Venete od ni suo 
u.jriiiti intuiti noi contri più iin,)orUnti. 

S. Quirino di Pnrtlei,oiin, agosto 1888 
/Inlom'o Gramiis. 

Agenti rnpproscntiinti in Provincia di li-
dine : 

^H luandiimenti di Ln'isìitia. Codroipo, 
Pidiniiituvii .sig. fìei'ttUt ..tiii/i'Io tli Pedci'tco 
(li Luti<i,in>-

Pe! iQiiid.untint;) di Suo Vito <il Tullia 
monto .sig. Caccola Caria. 
. Pel iinndaiimnto dì Sacilo *ìg, ChiaratUa 

(ìiuscppr, di Dnmoniro. 
Pet lOHivÎ imento di MimiaRn. SÌR. SII*^»-

nutto Osraldo tetto Sedran dì Hitniago lil> 
Poi CoKiiiiii di Ka^dis (1 Aitimi*! s gnor 

PnitltMÌ rt'Wj.p/w di Pn'uli» 
Pel mnndami'iito ili Ci>i<l.ila .aig. Slriu-

aoUni Frtn^esr-ù di Civ-idalo. 
Pel manti ini'n*o xli l'iircento si.̂  Cr'.cca 

fiomirHtVo i.li Nimis. ' 
P.*! Comui; di nuttrt.i .sig T'dom Valen­

ti/iodi Atitotìio di Bnitrio. 
Si rirerciino incuricati pei tnandiiinonli di 

S. Diinielo, Gemona. Titrccnlo. 
Dirigere lo domiinds ili S Quirino ni sot­

toscritto, 
Aiiloiiio Grandis 

ed ogni inveterata malattia segreta di 
ambo i sessi, GHariglone garantita in 
20 0 80 giorni mediante il, solo oso dei 
Confetti vegetali Coatanai, , 

(Vedi avviso in quarta pagina). 

d ' a i i d e fleit<a.'<«lto (Il v in i 
delle nii,ijliori ploghe italiiuie — pnrticolar-
inentd riK'Coinandiibili per la midicitH dei 
prezzi. 

Vino nostrano di OiLmpoIongo 
delie ciintìtie ih\ cnv, Puiilotig, 

aServî io iW comegitH a (IDIDÌCÌÌÌU in fltisohi 
0 in fusti 

Vi r commissioni rivol^ursi ai Magazzini 
fuori Torta Atjuìlejn, ri' Neĵ fizio Oliale sub 
Gemoo't, o allo scrittnrio in Ciiti\. 

Sigllardo da vecdere 
Per informazioni rivolgersi alì'Am-

mìniatruziono del nostro giornale. 

vaaozio s'OTTICA 

fillCDK) m LORENZI 
Vl,\ MbBCATOVFXCaiO 

• UDINE, 

Cocnpklo ussurtimento di oooliiali, stringi-
liosi, oggetti ottici èli • inerenti all' ottica 
d'ogni specie,'Deposito di termom t̂Ti retti-
Scali- e a.l uso fneJioo dalle più recenti 00-
slrniionij macelline elutlriclie, pila .di più 
sistemi; campuiielli eletlriC', tasti, Ilio e 
tutto l'occorrente pir sonerie eletlrioho, asso 
mando anche la collocaziona in ppor.i. 

PRKZZlMOUiClSSlMl 

Nei medesimi articoli si assumo qualunque 
ripuratiira. 

Negozio Stoffe 
La sottoscritta ditta avverte la sua già 

estesa clicn'ola e qiiiinti vorranno onorarla 
di loro prrfso'ijii, d'aver b"no assortiti ì suoi 
Magazzini 

s i t i i l i V d l n c via C n v o i i r 11. <t 
di tutti gli artiooli per la stagioue invernale. 
Drapperie, Bianolieria, Cortiniugi, Tappeti, 
Tappezzeria, Snp|iedanei, t innn <ia una. 
tcr«»«>. Maglierie, Soinlli, Corpetti, Co 
pertori, Tibet, Mussiila norn e colorate, 
Flauelle per camicie e abiti notwh'ì un ricco" 
deposito di tVIautelli 0 stot̂ fe tti qui aoltoae-
gnati prezzi 

H a i i t e l l l rotondi ( u t i u l u n a , 
KunrHld ) da L », 1», t S , t i , 1» , 
Sto. a » , 30 fino a L. 10. 

Pt>lt6 o n ' i r c a l o u i t i da L. 17, 30 
««, 3« , M 8 lopra miinsa fino a L ISO, 

tttoM'e fitntntila ul t i inlRii lmn n o ­
v i tà al taglio vestito L a, IV, I S , SO, 
99, 95 , 39, a», 4 0 sino a 8». 

Stoffe laiitleNi garantite »1 taglio 
calzoni ila L. IO a 80. 

MeiaiiI p e r d o a n a da L 8.7JI, M, 
6, », » , «« , «« a »#. 

AppOiitt S'irtiiria per \esliti gopra 
misura prnmrtMidi eli-ganm, puiiluuliià 
« spedilma »et lavoro vd iissmneridoìi In 
coi/eiioiii (UIOAJ Iti t l»a l i c l o r e , 

VALENTINO BRISiaHELU 

iPP\RTA;imn)'iPirT\l{E 
in via della Prefettura — Plazzeta Va-
lentìnia N. 4. 

Per lra(|.i!fve rivolgurst all'Aminini 
slrazions del «Friuli». 

G-BESHAM 
( 0.\1|'-AÌ;.VIA l,NGLKSIi 

d i ' .-««ihivKI'llitSiuwt ftllilM Vlt» 

Sociein .\iioiiiii!ii-C!ipitaloScici'iIo I!, 1}",500;000 
Vorsntoi L..545!aOOi • 

Attivili! al 30 Giugno 1887 L. 97,8T;»,S38.BB' 

Sede della Coinpiiguia — LO.NURA — 
St Miid cd's House 

.Sitccurwlo d' Italia — FIRKN'/.B — 
Via de' linoni, *. 

.^i'niziouo al .10 giugno 1887 

Attività L. 0T,87»,2ii6 B8 ' 
n.'iM to iiiinuo » l8,a'>3,393.1S 
l'i)gnm''nli pi-r ar.iilenif, si- . 

tiistri riscalli, ecc. ' »H>M08,82I 00 
Utili riparlili, di cui quattro 

i|Uinti agli assirurntl > 16,5'D,00O.0O 
Cauzioni date td (t Cìoverao 

in Cartoli. di rendita 5 
p. 190 del Debito Pubblico 014,10000 

01'ICRA.V.IOM DliLLA COMPAGNIA 
AssIcTiToiioni niitto ed n termine flsw 

Assicurazioni in c«iio di morfei • 
Asficurationi in caso di vita 

Rindiie vitiilizie iminodiiite 0 diA^riie, 
L'I Compagnia ha Agenzie in tutti I prin-

eipnli Coinnni.'d' Italia 
ispettore. Reggente 1'Atonia generalo pel 

t'onipi<rtimont'> di Venezia (proviuc'o, di.'Va-
iiez'n, Hellinio, Mnfitovn, ' l'aduvn, Itovigo, 
Treviso, Udine, Verona e Viceuna' sig. CO-
STA.N ri.\0 RKVKit, Veiicziii, Sallziada Sun 
Moisé, n. U70. 

Ispettore pel soiidetto coinp.irliin.ulo, sig, 
Arnol i fo IMrglut. 
.IkgfiitI p r t n e l p n l l In n n i N B . ti;n-

««III N O D A n I , Via .«qutlr jH, 
n. »» , \ . 

A. V. RADDO 
fujri porU Vi'.Is!',» - Casa Msugilli 

V>nriìta Es.sfìnza ?rl'aceto ed 
ìW'Pto lii puro Vino, 
Vini assortiti li' ogni provenfenza 

, IUPl>RESh'NTÀ>"rE ! 

di Adolfo de Torres7 Hem.° 

pvimai'ia Casa, d'ospòì-lazione 
(lì garantiti e gcnuiai Vini di 
Spagna . .' 

V * » r t » — A f i c a r i t v nr.e-

PRESSO LA CARTOLEBIA 

MABCOBAÌlDUSnO 
Uiline - Via Meroatovacohia — Udlrn 

Deposito esclusivo • 
a prassi di fabkrio» 

• l i i l l c C a r l i ' »ll iPAKlin e i r n U r e 

« I t a u l i t à 

della Cartiera Reali di Venezia 

D'affittare ' ; 
varie stanze a piano terra per usa di-
sovittoio ed anche dì magazzino, sitiiató 
in via della Prefehtnra, piazzatta y a -
leutinis. ',:•• . 

Pelle trattative rivolgersi all'ufflòio 
del nostro giornale. ' , 1 

Aftpns'tnmnat» a ' A f l i i t a r e . l i * 
v l n K o n r i i l , 9&, 

D i t e u | t i t i ! r t M a i e n < l H u b u r l i l à i ' 
Cliluvris, 4. 
Rivolgersi al signor N, BBOIM,, , 

CAI^TOLEF^iE 

MARCO BARDOSGO 
UDINE 

Via Mercatovecchip e via Cavour a. 'H. 

1 Ri<ma, fogli 400 Carta qnndrolta 
bianca rignta commercialo L. 350 

1 delta ili. id. co» intciiaturo « 
8""np» • , 6.60 

lOOQ Ewoloppes roinmeiciali ginp. 
ponesi , ^ gp 

1000 detti con into.4uziono u stampa > 7.— 
Lettere di po-lo por l'inìaroo e per ( 'e-

siero _. Dichiarazioni doganali — Citazioni 
por bit'tielto. 

http://Forr.Miir.794l
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Le inserzioni dall'estero per II FHuli si rieeypnojescluplvamenl 
,>3' '" '^ '/- '^ ' ' . i^ '^'^!^iy'^^^g^"y ^ ^ ^ ' ^ P^̂  l'interno presso V 

aCBMaWMJBÌ'iiil^iy-aiiJ^ Jllll'JJ',ii jiIHILIIIIIINIIHIMII niijiiiiiwiiiiiiiiiiiwiiiiiiiM..;WIIÌIII.LIIIII un—BIMBI'» iii»iiTini»MH 

iclnplvamente,.pressp VAgenzia Printipile di F«bb'icità 
'Amnlinistrazlone dolfiìOstro giornale. 

di Be G A N © I D © DOMlìISri(p0 
,•..'•' '" ' * '• U t o i M ' . . V I A ' G R À Z Z A N O - . U D I N E ' " ' • ; . ' . ; : 

,, •,,••;•• ' 8i prepara e-si vende • ' '" ' '"'•' - -•'= . 

; L'AMARO D'UDINE . 
, . 1 (premiato con più medaglie). , . ,', , ' 5 , ,i,,. , ., 

Dó|(ositf) in.Udiiié dai Fratelli n.orlii al Coffe CoriiKiia ~ a Milano e Rdtna n.fesso ,1 . Ilnuiaiotll 
e C*.,— a Venezia presso la K'tttiniiua fSnxose di Emilio C^putU —'Trovasi' pure ptesso i prin-. 
cipali Caffettieri e' Liquoristi. _ ' > 

ACQUA DI GISELLA-'. '' ' 
'/,•,',.,.'14'Acqua della P o r g e n t e C>fNe!la è una delle migliori acque al«Qiine< jsnxose, e vijne rac­
comandata nnì.palavro gastrico^ nelle Digestioni lente é dimcifì, nelle Dispepuié. à'ògnì specie. I|,iesce,uti,i 
lissima neW Iperemia cronica del fegato, mlVItertitia caterrakj nei GatUrri ée\\fì.Jracfiea, dellaJarwJ^ei 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterMii J'encoree, Dismenoree, ecc. • ' 

Trovasi in. véndita presso tutte le^principali Farmacie a_cenfaiQ|ÌJ.;BottigHada litro e mezzo 
I. •<•<....»«,>.<•> n n «'««'«lakaikak, TI 

" '•• \ . : ; | J K K ' r i l A I , l ' 

/: • fettnrigiiina garòtìlta i'ri'2Ó o'SO giorni", àiedìaòte" Ì'CON-
Itili ve^ejpli .Cqslanai, in 90slitu!ione'.'<tellé"'Otoilolette. 1 

• Wedesirai s'egrógano inoltre le arenollè, jiòl^òati' i brobiori 
.^'urblr'alr, v'iriconó'l (lassi blantehi dòlio dònno e'stortilo rtira-' 
f& bilitìènM-ló gocicotto di qualsiasi dfìtijj-siano onte ritoftatS' 
i ^ iiionrablli, • ' • , , . , 

.. EOfetto constatolo da-utia '̂ ccblorltìe-BoIlBWoìlè' df oltre 
. 2.,00aitaitati'fril Iettfr.o'di ringraziàmuBtt.ài ainffltilutl guit-
. riti a, csrliBwti Medici di tutta 1' Europa Centralo, attestati _ 
f isibili; meki in,, Parigi EoalO'ard Diderot 'tìSed in Roma » 5 _ , 
,vi,a Ratfaijj N ?e, o moli iii. Napoli-pressoi l'autore prof. Ai ©JEg 
_'Cpstanzi via Mo/'gi'llina num. 6,.,irioiiio 11 Dazio otRnrahlito E a 
dallo stesso «tore jigl'increduli col pagamonio dopo la guari- © ( K 
gioiio con trnttutive dii convenirsi. . ' ^ E 

<», • Scatola da'50 confétiì, «ili ilio iloroaco anche il più de- jg<g 
; 3 lièo»'fon detloglìata istrinsione, L.'3.80. ,' g ^ 

ra^ ' Vóndifa'presso tutte le huonî  farmaoie odroghìjrie (tei, rejjno K S 
^ j 3 esigendo.iù' uiaStona,,séatola nii'otichotta'dorata'coIIÌ('fifiiia ^"^^ 
~ ' '—nntoi^rafn-in naronloll'inveutora. ., , . 

, ,,.,ln;:DDI.VEipresso il rintliiolsta Atf|tniiito n«««pb alla 
ii,« penice. Risorga»,, ohe iie:fr|. .spedìidone nel Regno:mo'.> 
,,diaate ammanto ,di cont ' BO -pel Ipacòo postale. ,•; ..,• - . 

B% 

Per commissióni rivolgersi al deposito per tutta la Provinciai:,Fainini'to j ^ ^ € M » ^ » Ì » « , Udine''^JII'fflipilliQjltpiSlltifiJ,»® 
Vìa Grazzftno 

nonché Deposito 

Presso la medésima Farmacia trovasi' pure un Deposito generale perla Prévìiicja. della rinomata 

ACQUA.DI CELÉNTIC^Q ' ,"':_ 
. fleila «alle di l»eJo f 

dell'ACQ|]A VITTORIA 
I MlRAOOU D!LU SOI0M1 ..,K.-;2-,f-2S',S 
no nuovo ritrovato del Dott. W Thomas Clarck, miroè il:,quììl(i_migliai» 
d'individui calvj| hiinno riiicquistato i capelli. Sottoposta d«l liuo.myentore 
uH'Ésanii) di rinomati medici, 1' Eucrinile - tale ò nome Hèl niiifjfo,ritro­
vato— è Slata provata e riooni'scinta quitla unico medicamento tClic' (ìrad-
mente la scienia possa oDriie contro lo culyiiiej tanto, che oggi, molti fra 
I dottori più in vcga non sdegnano di ord'i.or»" 1'^ucriViitecome ,farmaco 
ininlldiilo non solo nelle eezfpte umide e secche iiia len'aupo nelle t^^ipo-
Irikie, kaolrihir, inpHUpni, psoridi eai., affezioni, spesso? mviaib'U d'I 
cuoio capi liuto, dulie,qnah hanno masi.ffmiire origine to'te lo spooe di 
calville e contro coi fino'ad oggi'!'atto nftdica si dichiarava iia(iotifnte 
di qombaitere. . , • ,, " s ,• ', • -, ' '['' 

Anciie.fra.noi l'jBfìcrimVesha sollevato gran'dei rumore, atatiló' le-nhm» 
roio guarigioni di fiiiv i-e."ailcHe uiYotcrm.-, ottii.utu in. brevi)'téinpo li 
ammirabile la ihiarejjacon.cni ti Dott Cliirck - valente.scrlltÒrO' qnuui" 
dotio anixlmatore dei fenomeni,, fisit.lugici reUtivi al sis^fma'^t^oso ci 

nvuli) il processo della rigermogl aiia'ne capigliare B nel riproduire-no brano del di lui scritto,!cri'diaih i fir.. riii riiinlo «i no'-trl eliur, CAIVI O clic) 
stanno pir diventarlo... additando loro cha v Euarmite trovasi presso l'Amministrazione del iioÀi) Gloroale e ohe si spedisco oymique^ db-t-o domanda 
BCOOHipagnata da vagla di L. 6.50. • • ' , , - i ' - . . 

. Ec^o qu ntp scrive il Dot Clarck; < AlU rigermogliozlono capiglia'o concorrono folUoolo, Imlbf e capWj/o, Il bulbo è isolato affatto iiai'follicelo : sì 
€pnò quindi strappa!'? il primo senza dunnegniare il secondo: il bulbo dia <eccalo, cade ma .il fijllicolo resta inlali,o e idoneo a. riprodurrà un nuovo 
« bulboi'su qnosu) Jinnoipio soientifii'o ó basata la rinaset'a del espello. Mediante V Eìtcriiiite i rapnlli riniiseono in breve, dalla oircon fé ronza slconlrOi 
< Ooi coma lan gioe, |)oi divengono fitti olrohu-tt ; le spuittute o ^ori(e succeilo'nsi, siguonsii finché ij.capo torna a r'guafn rsi; la parta donudata 
< gradaiainen'o ,dim nuiace, la piaisa si re.stringe e scompara circuita dall' invadente rigeniraziono capigliare. i L'£t<cri»iite mostra anche' in pochi giorni,' 
« uiedinhie il'microséopio, la soluzione dell'arduo problema I » 

Si accettano affisi a prazii loidssi i i 

I 

• 

I 

ANTICA OFFELLERIA 
' D I : , ' . . " • , . , 

ixL ai'vi.4si© 
Unioo apsoialiila Aalle tanto rinaftiata Cubana Cividales! 

L'ospon^ózft fatta fd.ll, B.pÈeaia di ("cmfflzione e 
cottura àé^ tìulianr» paruiiitre ai fiibbM'aiJtóro d' 
garantirle ii]aogi.'bili e buona p6r oltrft un mes" dalla 
fttbbpea^JoriA, paróhèiil'poso'IÌB i|) ii(»,iJé îp(i'é.n(Jti.,,«iji m. 
{onore al mézìsà' obilogramóia. i 

Ad evitare le ooatraffazioni'si VHi.dnuii lo'uaddettf 
C^nMiinQ ia'ootéjis'BBaie Sempre da UÌ)'ÌÌVV!9O a etànijia , 
fluumuiilH'W'pfflSént», ifiun'to delia firta» «ulfigr*fa del 
fabbrioalftra OlROIiAMO TO#FÌbONU •' ' " • ' 

n£faVwa •/-T\ 

i . . . •oaàMU-iimi;FMim.. . : . if . 't 

.•uvr,. r 

' Partiaji'4 ,'.' ',.' |4J(^}7Ì"I .Fa^iaoì ie : , . • Aam 
SA OMMB ' . 4 VKNBZIA PA t^^pjsHÌK i , . . . . . , ,1 . f ^ i ^ W 

.ire 1.48 aat. , misto, 
iomaibus. 

ore 7.18 u t 
; 9.87 ant 

• ^ • ì ' f 2 « ' - ' 

. 1 l•l'.!)^•^•' 

ore 4.8Sa»t. (Irotto ora 7.86 u t . 
. 1 j,;ÌM mi. 

, misto, 
iomaibus. 

ore 7.18 u t 
; 9.87 ant 

• ^ • ì ' f 2 « ' - ' 

. 1 l•l'.!)^•^•' 

. SilOi MSt. bBnib'da s', 9.66 ant. 
, iftW sut, , .diruto,.. 

ore 7.18 u t 
; 9.87 ant 

• ^ • ì ' f 2 « ' - ' 

. 1 l•l'.!)^•^•' 
mt^IUnt' 

»' «-i» p. 
•"^. '8.06 p. 

. . ' 8 .BI> .1M' -

, .diruto,.. 

ore 7.18 u t 
; 9.87 ant 

• ^ • ì ' f 2 « ' - ' 

. 1 l•l'.!)^•^•' U l . - ! » ^ , 1 . 'mikìf '. - r.» i " »n> 
u * - l u . W l i - » " Mi. ., . < t * V » * n » i > » 1 ,1 l U i - t t « ( , j f , ; , . ; r, ' * t'%'%i\^ 

ore ,6sW eat. dnMbi • o r o 84S.M>f ìixp.fiSO «n . , .jllMOtb, 

-, 0 l l )Ub. . 
t ioi&b. ' 

iUeir9ilO«ilt 
, 7.44, mt . 

, 4.40 V-

, (Urottn.i, 
, Wnitl* 

oi^riib 

, B.44jfW 
; . 1.8* p 
; , 7128 i> ,' ' 5 . .^ p,' 

.jllMOtb, 

-, 0 l l )Ub. . 
t ioi&b. ' 

»''2'5S' ' , 4.AB p, 

.'S . 'R?*! p. , 6.80 p. diretto , 8,49 *p. •.;' aSB'Bi . i . )?lf»!«» 

»''2'5S' ' , 4.AB p, 

.'S . 'R?*! p. 
tlA . | . . T « .t..jiu-i , 11 1 1 f i , t . ^ H I . . . , ftt ' , , . 1 . ' . UlilUIH 

ore. 3.50 .ani . >i\mì tar? 7.87 mi IW/.7.O0 ant.- ,!i»»Blb. Or>nlO,.ryani 
,, 744 aqt. .oiurdli.. Il 

,,, misto 
..„. n.a^ ^?, ,, , 9,10. aiK, , o,IWb 

irnsfe' 
, . 1%30 p . 

1. *.3 ' 'P. 
. 8.50 p. : OEinìb. ', , ; 7,.'ÌilìSo,-' • 4 )4.80 p. QisnibQii . S.08 p. 
' l-SK h ,. 1» '.. ' . '10 ,p , i ,Oi ' . f.".--. 1\, ( ,,«!?!;? 1, irmi'. J l s in t 
l/rt OUlMW' ' J . v U l v t U * l ^ * ..A UlVIi lALH, A UUINK 

ore 6.Si'ant' 'miito " àrè O.dS «ut ore 8.08 anf. '.^ìsto oro [1.40 ant 
, io,ao,.. „i I W , , ' « . ' • & ' ' ! ' » 1' , 9.6D , 
, , . 1.8Qp., ! , | 2.1'Sp. , i a ! i 6 p . . '.r.i ».a,83p. 
, 6,'40 p . , ! 7.13 p. , 2.17 p , " •:• BliiOp 
, 3.45-p. n ' »! 9 . '8P; , .,.n,..,7t41p, p - , i , . ; 8.14 p 

.DA DDINE 1 ' " •• A li aioiiaiti D*,S..a!0MI0 1 ' A'OmSE 
ore. &.— lant . 11 .misto t , . oro ' tosant i ère-7.18'atit.' . misto' ore 8.21 ant 

. 1. .8.4S, B . . ' ni \ ' • , . « l ' P . . |> „ . 6.06. p,,. ' ' » ' « , :6 .09lp 

•: . , U I U N E 
Depòsito stampati per le Animùnistra" 

?ioni CoTOjtpali, Opere JPie, eco. ,..I . 
Foî m îiìre complete lai,parici) t̂èiitt̂ ^ 

oggetti- di Estnèelléria per Miinìóiplj Scuole^ 
AmnùniSttalponi, px;|3bf̂ libtèt è;,|̂ ^̂ ^ i ,, 
, .ìSsèéntlwne accurata ' '«' i>l*outa id|, d^tt'è 
:• '•"• ' («"^Mrdiaià- '̂lo'ni ''"' ' in''.'," '"' , 

•gi'a'-Bìe-a'* §iPl.-:a\'ast! 

•|-i*l&'lift:f«"^i'S-' 

|iH;-:lig;.l-.'lils •J;*f;i'i,|,'S''t!H'l"-, .1 

•==^ : • ''^,13,I,«lS t ' ì ì< "'^ gl'i ^''frS'^i&tì • 
.2.1-, g.^i•l S! •iSil 

Mmm^ 
"-^ -Y~-—-1 r—^—^^ ^-n --—' " " . ^ . • i .iiii—iii.—.-— j i i iy 1 iin̂ jii. I iMi.1,11.1.—••••.m..ii.»i,wwiiii.i,ii • .-—ini- 11.—»n lyii, min.-pt̂ î ,, ri^^^f,v,/,é-f>m,YmM^^i'ir>,utiuu.im'm«-'' >m»m'm!f'mm't 

Dopo le adesioni delle celebrità mediche d'Europa nmno potrà ^dubitare deiref^o^igift di quej'U' Pi^LOLg SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRÀo'lki S I RECENTI'CHE^*e'HONrCH?:'''17 IS 

del Professore I3o&3j: i t J IGsLPOi l ' " " ' 
dottate dal 1853 nello Olliiìohe dì Bferlin9f.(vedi Deutsche Slinick.ài Sórlino, |jfc(Jictn.''|fliW^n/(;di ',t)i<arij?,l,urg — S. gi'ngiip i à ? l , ii^eCtenibre l8?f, oco.,77 ftit«nat6.. tl6i«a spééiflcopsr le'só'i)radètta| 
malattie e reairmgimeuti uretrali, oQmbatiouo qualsuscstadio inaamiiiattìrio" veeoioàle, iugurgo amorroid irio, ecp,, — I nòstri'liìédioi'cVu 4',80.itole"gtidris'oqno queste'malattie'aèllo' a'ib'to.'acuto, abbi-'l 
aDgiiiini}oo^;d)'pju per le croniche. ~ Pur evitarli falsiflcaaioni • - '̂  ,.- . , i ' i i , ; • ; , , -'F' ., n . . > , , , , .. .,^ ,,,;, ,. . ; . i. , ' , • , ' f 

SI I l l P P ì n , À *" ''<"B»?,'laf? sempb. e'non accettare ohe quelle del pmtessbrei'EO'RTA'Dl'PAVU.dBlla'fafmi^/ia ioT'TAyiO G A L L E A N I 'ehe'ìolii'ne •possiM-la'MeléTtmta\'WèiMdtB<mtivì 
l U m i U a ziotie della Commissione Uffloiale di. Berlino, 1 febbraio 1870. ' ^ .. ^ . . I - ' ' . •,. - 1 • > ^ ' '̂  . - , . • , • • / .r,; ;'• . .K..:;-• 1 

Onorevole-Signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI,, Jtfiior.o..— Vi oo.ripi8go buo»o B;'',N.;;p,*r'iÌtròttant9'>iKo(fl'|rof.'8Bore PORTA, rjoii •oh'-.i'/JdcVpiifeW (H:iJMa-*4àH% ohe daibon '? 'a imi" l 
eaperitnauto Bolla mia, pratioa, aradioandoue le Sletmorr^gte ai reofltiti ohe oronioho, e i io alcuni oasi catarri .e rystruf^iiìé'titì urA^ .,•• i, . . . , . , ' , . . as 
proi. Porta. - - . I n attesa dell'iiivlo, CoaobnsldBra8'òne,'o»d('tAra1 dott. Ba22it(( si'gfatwio'.del,Congresso,Medioo.;..i^ Pjs i i 'a rse t tó 

^* .Pi]'"'" ooa iW,! , . 9 . 9 0 la s""'" '! " !»• t . S O il flaoon di polvere Sadativa 'ffaiiohe in tutta Italia; —'Ogni farmaco porta l'isirujione chiara sai 'hioijoi.di'ittsarìai -^•Cutv"QOi>ipleta éadifale^M 
mie sopramu mataltie e del san!im,\U ^5 . - - Pet oump.du e garanzia degii'anomalati.la tutti i giorni'vi soDo-diàti^ti medici che visitali? dalle 10 ant. allei2-'-pora')>Go'né(ilti'ìi'4'óhfep9li 'ODriispiCn-S 
dedala. — La Farmacia è fnrnjta, di tutti;hniedii'Clie ^oaaono oqoftrriirci iti-qualuiiquH sorta di malattie, e 00 fa spedizlona ad ogni richiesta, muniti, sa si richiede,'àBohe 'di'ISdds'i'Blio tti>édioo, oolltrb'a 
rimessa di vaglia'p08t_ale._—J),priyerf alla farmacia «. 2 4 di O t t ^ . . . . . . , . . e . . . . . m 
B i. ' ' ' ^«n / '*»" » UpiNEi Fabris. èomili, Uinisinifiirolami e fl«B.«oii luigi, fetWfiSia alla Sicetta -r,.YENEZIA;:r#(S(ner, dott. Zampironi — CIVIDAtìB'ii.Podrecco - MILANO ! Stabilimenfo OSfio-l 
BrKvia.Marsala .B. 8, Casa i . JtfoMJiom e &, via Sala, 16. - VICENZA 1 4«^tiwVtiteH — RdtóA','via-iPwtiì^^^^^ " ' ' - ' , ., ' i 

w^mm^^i^m 
tin .tutterle prinóipali Furmao.eiidel Rognol' 

^ Ì i t ^ ? ^ » S S m ^ W & W M ^ S M ì P S l 
Udine, 1888 — Tip. Marco Bardusoo 


